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Foglio n.2

 
U.E, con immediato trasferimento nel corso della medesima chiamata. L’inosservanza di 
questi obblighi è punita con una sanzione amministrativa pari a 50.000 € per ogni giornata 
di violazione. 

 
E’ importante evidenziare che in merito alle violazioni previste dalla normativa in esame, anche in 
caso di affidamento dell’attività di call center ad una società esterna, l’impresa committente è 
comunque responsabile in solido con il soggetto affidatario del servizio (art. 24 bis, comma 8 del d.l 
83/2012). 
 
Per ulteriori ragguagli sull’adempimento, si rinvia alla lettura delle pagine dedicate  all’interno del 
sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/198-notizie-stampa/2035951-nuove-regole-per-i-
call-center 
 
Si allegano delle FAQ sul tema, redatte dall’AGCOM, e il modello da utilizzare per la comunicazione 
al MISE della delocalizzazione dell’attività di call center in uno Stato extra U.E. 
 
Cordiali saluti 


